
                                    Fulvio Pinna pittore e scultore
                                    (Furtei 1948)

     Fulvio  Pinna,  pittore  e  scultore  nasce  a  Furtei  (CA)  in 

Sardegna  nel  1948.  Studia  filosofia,  psicologia,  pedagogia, 

storia e arte e nel 1970 prende il  diploma di insegnante. Nel 

1971 presenta la sua prima mostra di pittura e, dopo il servizio 

militare, fonda in Sardegna il  suo primo atelier e organizza il 

Teatro della Commedia Sarda come autore ed attore.

     Tra  le  sue  attività  si  evidenziano:  nel  1973 un  quadro 

“Omaggio a Alexander Solschenizyn”; nel 1975 studia insieme a 

Moschino all'accademia della moda in Roma; nel 1976 partecipa 

all’Esposizione Internazionale dei giovani artisti romani e parigini 

presso il Palazzo delle Esposizioni in Roma e vince il 1° premio 

di pittura; nel 1977 è vincitore del premio Perseo a Firenze, nel 

1978è  vincitore  del  premio  Sironi  a  Milano.  Partecipa  a 

numerose mostre tra cui 1° Antologica alla galleria Boccioni di 

 Cigno bronzeo in Piazza Resistenza a Furtei

 via Brera a Milano, una a Villa Adriana di Tivoli sul tema di Augusto 

Imperatore, nell’atrio del Palazzo Nixdorf-Siemens di Berlino. Nel 1985 

dona un cigno di bronzo per la fontana di Furtei. Dal suo studio di 

Roma si spandono idee.

Nel  1987 si  trasferisce  a Berlino e  vi  fonda un atelier  di  pittura  e 

scultura e, nel 1988 partecipa al programma artistico nell’ambito di 

“Berlino, capitale della cultura europea”.

In un incontro con Sua Santità Papa Giovanni Paolo II dona un quadro 

ad olio raffigurante la Madonna che si trova nella collezione d’arte

    Collezione Metro           della Città del Vaticano.



     Storico: 1989 è presente alla caduta del muro di Berlino che gli ispira: l’affresco di 52 metri 

quadrati  “Inno alla gioia”, una delle sue opere maggiori, è esposta alla “Eastside Galerie” del 

Muro di Berlino, come unico artista italiano. Presso il  “Maerkische Museeum” sono esposti il 

quadro “9 novembre 1989” ed una scultura di bronzo “Il sacrificio del Muro”.

     Nel 1994 disegna la scultura SOFIA per il “Premio della critica” dei giornalisti italiani alla 

Berlinale (Premio Bacco), vinto nel tempo da artisti di fama internazionale come Sofia Loren, 

Claudia Cardinale, Giuliano Gemma, Alain Delon, Gudrun Landgrebe, e da tanti anni inoltre 

disegna il premio “Ciao Italia” a Berlino, tra i premiati Stefania Sandrelli, Ornella Muti, Marcello 

Lippi, e tanti altri.

      Esegue opere per il gruppo FIAT e NIXDORF SIEMENS.

     Nel 2005 grande mostra per i quindici anni della caduta del Muro di Berlino, al museo 

“Genna Maria” di Villanovaforru (Sardegna).



     Si allarga la sua notorietà internazionale lavorando come modello e attore per film e 

pubblicità tramite l’agenzia Dee Bee Phunky di Berlino. Il suo volto è stato già testimonial per 

Siemens, Mercedes, Unicredit Bank, Pagine Gialle (Gelbe Seiten), Marie Claire, Gala, Carlsberg, 

Mefisto, Maxim, Dressler. E’ allo studio la realizzazione di un struttura espositiva permanente 

sull’attività dell’Artista nel suo paese natale, Furtei. In preparazione numerose mostre, tra cui 

a Roma, Milano, Ginevra, Parigi,  Berlino, New York, Giappone, Corea e Cina.


